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In Udine ‘domicilio, nella 
Provincia e nel Regno, per 
Sui con diritto ad inser- 
zioni, un auno... L, è4 
per gli altm..... » 18 
somestre, trimestre, meso 
in proporzione. - Por l'E- 
stero aggiungero le sputo 

. > postali, 















PER LE RIFORME 


AMMINISTRATIVE, 
ren 


Sempre è sentito il bisogno di queste . 


ri'orme, e se ne parla dai Giornali 
assai spesso, Però, da parte del Governo, 
l’attenzione su esse è distratta da tante 
cure che davvero dato non è immagi- 
nare, se e quando potranno esse ri- 
forme venire concretate delinitivamente 
e presentate al Parlamento. 

Nel frattempo, per iniziativa di As- 
sociazioni' e di Enti morali, continuano 
gli studj, e pur questi stud) gioveranno 
allo soopo, E perchè più volte accen- 
nammo al Comitato Veneto pel decen- 
tramento e per le autonomie, a cui 
aderirono molti Udinesi e Comprovin- 
ciali, ci piace annotare come esso pro- 
segua ne’ suoi lavori con zelo lodevole. 

La Presidenza del Comitato Veneto 
si pose in relazione coi Comitati di 
Lombardia e del Piemonte, e ciò per 
un’ azione comune. E l’altra sera, cioè 


. nella sera di venerdì, si riuniva do- 


vendo prendere ' gli opportuni concerti 
riguardo al Congresso delle Ammini- 
strazioni locali, che si terrà a Venezia 
nei. giorni 24 e 25 aprile p. v., per 
l'esame dei progetti ministeriali di ri- 
forma amministrativa, 

Le Commissioni, che dovranno ri- 
ferire al suddetto Congresso, furono 
costituite come segue: 

Per le riforme relalive all'ordina- 
mento delle amministrazioni ed alla 
responsabilità degli. amministratori : 
Calderara, Donati, Dorigo, Favero, Gu- 
glielmi, Lampertico, Marchiori, Mazzoni, 
,Mistrorigo, Righi e Sani. 

Per le riforme concernenti la vigi- 
lanza e la tutela dei comuni e delle pro- 
vincie e îl «referendum»: Bernini, 
Bottari, Comelto, Cosma, Diena, Minelli, 
Moroni, Palatini, Selvatico, Spada, Ti- 
varoni e Zasso, È 

Per i progetti di riforma delle opere 
pie: Benzi, Biasutti, Billia, Cavarzerani, 
Ciconi, Concari, Dall’ Armi, Gregorj, 
Mautica, Olivi, Santalena, Schiavi. 

L'Ufficio di Presidenza resta costi- 
tuito come, Commissione centrale or- 
dinatrice del Congresso. 

Furono anche iniziato le pratiche, 
affinchè, in occasione del Congresso, 
sia accordata agli aderenti la riduzione 
ferroviaria. 

Si prese, quindi, atto dell’ adesione 
di molte Deputazioni provinciali di altre 
parti del Regno ai voti concordati fra 
i tre Comitati pel decentramento, non- 
chè all'ordine del giorno deliberato 








PERL'ONORE. 


(Dal francese). 
IV 


Nello stesso giorno, nell'istante pre- 
ciso in cui Ugo aveva veduto da lungi 
la giovanetta entro al rustico padiglione, 
una donna era seduta in una sala del 
Castello di Ouden - Steen, assorta da 
ben lungo tempo in profonde riflessioni, 

La stanza in cui ella si trovava era 
riccamente ammobigliata secoudo il 
gusto moderno; ma alle pareti era stato 
applicato, forse da secoli, del cuojo bat- 
tuto e dorato. — 

In fondo, al dissopra di un’ inginoc- 
chiatejo, un grande Crocefisso d’ ebano 
con un Cristo in avorio, stava appeso 
alla parete. 

Quegli oggetti e la incerta luce che 
penetrava dalle due finestre semichiuse, 
davano all'appartamento la cupa e triste 
apparenza di una cella espiatoria, 

La pers na che ivi aveva l'abitudine 
di pregare, e vi passava forse la vita, 
doveva essere senza alcun dubbio la si- 
gnora seduta in quel momento presso 
l’inginocchiatojn, i cui sguardi pensosi 
parevano come perduti nello spazio, — 
Eva la figlia del vecchio signor di 
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ESSI 


nell’ assemblea generale tenuta a Ve- 
nezia il 27 ottobre p. p. riguardo ai 
progetti ministeriali, ordine del giorno 
al quale anche il Comitato lombardo 
aderì pienamente, 

Sabato, perchè tardi ci pervenne la 
relazione della seduta, non ci fu dato 
d’iaserirla sul Giornale. Ma il ritardo 
d'un giorno non nuoce, e gli aderenti 
Friulani al Comitato Veneto pel de- 
ceniramento e per le autonomie po- 
tranno sino da ora preparare qualche 


j utile proposta, e poi aderire al Con- 


gresso di Venezia, 24 e 25 aprile. 

Noi abbiamo ognor plaudito ai con- 
cetti del Comitato Veneto per il de- 
centramento e per le autonomie, e ri- 
teniamo che, specialmente ora che a 
que’ concetti, dopo attento esame ed 
opportune modificazioni, aderirono altri 
Comitati, anche i Ministri dovranno 
alla fine rettamente considerarli. Tut- 
tavia non c'è, ripetiamo, sicurezza sul 
risultato, malgrago promesse e blandizie 
del Marchese di Rudinì ai promotori. 
Poi è già preparato tanto lavoro per 
la Camera elettiva, che, ammessa la 
massima volontà, non rimarrà tempo, 
nemmeno nel seguito . della Sessione, 
per così amplie riforme amministrative. 

In ogni caso, però, il lavoro del Co- 
mitato Veneto e degli altri Comitati 
non andrà perduto, qualora ognor più 
dall'opinione pubblica sulfragato. 


elio ri 
La nomina dei sottosegretari. 


Oggi, probabilmente, la Gazzetta Uf- 
ficiale pubblicherà decreti relativi aita 
nomina dei nuovi sottosegretari. 

L’ un. Arcoleo, sottosegretario alle fi- 


nanze, assume il sottosegretariato degli. 


interni, in luogo dell’ on. Serena. 

L'on. Piuchia è nominato sottose- 

reterio al Tesoro, in luogo dell'on. 

e Bernardis. 

L'on, Vendramini è norginato sotto- 
segretario alle finanze, sostituendo il 
collega Arcoleo. 

lofine on. Balenzano è nominato 
sottosegretario ar Lavori Pubblici. 





Tanto per variare. 


Una nuova invenzione elettrica. Sabato 
sono arrivati a Vienna gli inventori 


«del telescrittore per entrare in trat- 


tative col Credit e col Boden-Credit. 
Il telescrittore è un congegno mosso 
dall’ elettricità, col quale si possono 
fare comunicazioni in Iscritto a distanza. 
Fra gli inventori e i due nominati 
istituti di credito, hanno avuto luogo 
conferenze e non è escluso che sì ad- 
divenga a un accordo. Per ora si trat- 
terebbe soltanto di porre a disposizione 
degli inventori i mezzi per ulteriori 
esperimenti atti a perfezionare gli ap- 
parati. 

ratti 


Oberheim, la vedova che i campagnuoli 
salutavano la domenica, presso alla 
Uhiesa, col nome di signora di Weiler. 

Ella era vestita di nero, come persona 
che porti 1l lutto, per morte di un suo 
consanguineo. il corpo snello e la re- 
golarità dei tratti del suo volto, lascia» 
vauo supporre ch' ella fosse stata assai 
bella nella sua giovanezza. 

Ma adesso la sua figura era diventata 
pallida e disseccata. 

Le lagrime sembravano aver tracciato 
il lor solco sulle guancie increspate, 
talchè osservandola con attenzione, si 
era traiti a concludere ch’ ella aveva 
dovuto aver molto patito in causa di 
gravi dispiaceri morali, 

Così, com' ella appariva, le si avrebbe 
dato un quarantacinque anni, mentre 
non ne aveva che trentasei appeva: di 
tanto l'avevano fatta invecchiare le 
amare vicissitudini della vita. 

Ella isliorò dalle labbra un tristo sor- 
riso, e poscia fra sè 0 sè disse sospi- 
rando: 

— Di già scorsi dieciott’ anni! Era il 
quindici d'agosto, come oggi!.. Oh, 
come era io felice allora! La vita mi 
sorrideva come un paradiso, ripieno di 
eterni fiori. 

«Dio mi aveva elargito tutto ciò che 
una donna può desiderare quaggiù: no. 
biltà, fortuna, bellezza... Ah, io io vedo 
ancora; egli era ritto accanto a me, 





ATR 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO . 
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LE ANTICAGLIE. 


Siamo arrivati al punto di dover chie- 
dere scusa ai cortesi lettori se gli si 
raccontano fatti od avvenimenti successi 
pochi anni addietro, 0 in epoca anche 
meno lontana: tanto ‘è vero che si re- 
spingono siccome vecchie anche quelle 
notizie che furono pubblicate in una 
Gazzetta del giorno innanzi. 

Adesso tutto dev’ essere di palpitante 
attualità. Si prevengono le trasmissioni 
postali, si precorre il telegrafo, in modo, 
da riportare eventi che devono smen- 
tirsi il giorno appresso. 

Trattandosi di cose che non sieno 
d'oggi nè di jeri, ora dai pubblicisti 
non si costuma dire : crediamo ben fallo 
di pubblicare’ ecc., ma invece : speriamo 
di non far male pubblicando, ecc. 

Citare i primi fasti della Umanità 
descritti nei libri mosaici; riportare un 
brano storico di Eròdoto, di Senofonte, 
di Sallustio; ricordare ai lettori le De- 
che di Tito Livio, gli Annali di Cornelio 
Tacito, le Vite di Plutarco e di Sve- 
tonio, le Tragelie di Sòfocie e d’ Euri- 
pide; dissotterrare: dall’ odioso passato 
questi ed altri simiti rancidumi, Dio ce 
ne guardi! 

Non si sopportano più le glorie me- 
dioevali, non si vuol:saperne di quello 
splendore onde per lunghi anni rifulsero 
le Repubbliche italiane e quella di Ve- 
nezia più che mai; si sbadiglia se un 
mèmore entusiasta delle grandezze na- 
poleoniche ci narra le battaglie di Ma- 
rengo, di Austerlitz, di Jena, di Wa- 
gram, di Moscovia, ecc., e si muor di 
noja perfino al racconto di quanto si è 
fatto e sofferto per la nostra politica 
libertà. 

Mano che mai è permesso in giornata 
di ricordare Omero e_ Virgilio, Orazio 
ed Ovidio, Cicerone e Demòstene, Mae- 
chiavelli e Guicciardini, Dante e Pe- 
trarca, Ariosto e Tasso, Alfieri e Meta- 
stasio, Foscolo e Pindemonte, Niccolini 
e Manzoni; tutta insomma quella serie 
di sovrani intelletti italtani e stranieri, 
che la posterità ora non riconosce. - 

I tanti sommi nelle scienze e nelle 
arti, che illustrarono il passato in ogni 
maniera,.hanno anch'essi il difetto di 
appartenere alle anticaglie. 

Fra i Numi che diedero il proprio 
nome ai pianeti del nostro sistema so- 
lare, presso gli antichi era vecchio il 
solo Saturno. Riferendosi al giudizio dei 
moderni, adesso il fiero Marte non è 
che un invalido; Mercurio. è un com- 
merciante fallito; Giove per senile de- 
menza fu deposto dal trono; Venere ha 
la faccia rugosa e cammina sulle grucce ; 
Urano e Nettuno han fatto testamento. 
H Sole stesso, che pareva brillare di e- 
terna giovinezza, ora è canuto; la Luna 
è paralitica, le stelle moribonde, ecc. 
La Terra poi è tanto décrepita, che se 
non fosse l’ elemento nuovo de’ suoi a- 
bitanti che ba cementato la sui im- 
mensa compagine, andrebbe iu frautumi. 

In giornata tutto sussiste in grazia 
del nuovo e del moderno: peccato che 
questa novità e modernità trovino quar- 
tiere nella sola immaginazione dei no- 
vatori! Nulia, è nuovo sotto il sole. 

Per c.ntentare siffatti novatori, cc- 
correrebbe spianare le vecchie città ca- 
pitali del mondo, cominciando da Roma, 
onde rifabbricarie alla moderna e in 
tutto giulivo... La sua mano, tremava 
nella mia... e quando noi ci giurammo 
l'un l’altra che bentosto il dolce nodo 
d'Imene ci congiungerebbe per la vita, 
il mio cuore, batteva forte così, che per 
non ismarrire i sensi, io fui obbligata 
ad appoggiarmi al suo braccio: tanto 
io mi sentiva felice e fiera... 

«Noi eravamo attorniati dai parenti, 
dagli amici, da persone di alto li- 
gnaggio che si felicitavano e si congra- 
tulavano con ‘noi di un’ unione che il 
Cielo stesso sembrava aver preparato, 

«Ahimè! chi di noi avrebbe potuto 
pensare che quel giorno di felicità, do- 
veva pesare su d: me e su tutti coloro 
che mi sono cari, come una male- 
dizione? E che dovevamo rimanerne 
schiacciati, come sotto la pietra di una 
tomba? Deplorabile accezamento di 
gaudio, che ci sottrasse per un ino- 
mento al senso della realtà !... 

«Ab, Dio giusto, per quell’ istante di 
debolezza, la vostra sentenza dovrebbe 
pesar su di me e sni miei, fino alla fine 
dei nostri giorni? Non vi ha dunque 
più nessuna speranza ? Nessuna ? 

«La vostra santa volontà ha scol- 
pito la legge deli’ onore nella coscienza 
umana, ed ha reso quella legge, così 
forte e cusì inesorabile, come la stessa 
fatalità, 

«È cho resta a me, omai, a me po- 
vera e debole creatura, se non di curvar 


il capo, e di piangere?» 





COMMERCIALE - LETTERARIO. 


























Lo inserzioni di annune!, 
articoli comunicati; ne 
crologio, ctii di risgra- 
alemen Set Sirino» 
ono ani : progio 
VUMceio di Amministra= 

one, Via dorghi, Nu 

moro 10 - {dine. 


Attorno Dreyfas «d Esterbary. 


A proposito della confessione di Dreyfus. 

‘Parigi, 46. La signora Dreyfus, ri- 
spose alla lettera dell’ ex-ministro Ca- 
vaignac con la quale affermava esistere 
al Ministero ‘della guerra ‘una deposi- 
zione scritta dal capitano Lebrun Re- 
naud, che assistette alla degradazione 
di Dreyfus, attestante di ‘aver ricevuto 
dallo stesso Dreyfus la confessione della 
sua colpa, 

La signora Dreyfus dice che il ca- 
pitano Lebrun Renaud affermerà di- 
nanzi al tribunale, sotto la santità del 
giuramento, che mai ricevette alcuna 
confessione di Dreyfus. La lettera ter- 
mina dicendo che gli amici di Dreyfus 
non cesseranno l’opera loro, finchè 
Dreyfus non sarà riabilitato. 

Le proteste degli amarchici, 

Parigi, 16. Iersera vi fa. al Tivoli 
una riunione di un migliaio di persone. 
Luisa Michel e Sebastiano Faure pro- 
testarono contro il Consiglio di guerra, 
che fece parzialmente a porte chiuse, 
il processo contro Esterhazy. Si gridò : 
Abbasso Drumont e Rechefort! Abbasso 
i venduti! Nessun disordine. 


Contro Zola e gli Ebrei. 

Parigi, 16. Oggi vi furon parecchie 
dimostrazioni. Fu gridato: Conspuez 
Zola! Conspuez gli ebrei! Viva l'e- 
sercito ! . 

1 dimostranti ruppero i vetri d’ un 
palazzo che credevano appartenesse a 
Zola; commisero danni in ua caffè. Ven- 
nero eseguiti una quindicina di arresti, 

Una dimostrazione a Saussier. 

Parigi, 16. Nel pomeriggio numerose 
Società ex-miltari e ginnastiche fecero 
una dimostrazione in onore el generale 
Saussier, in occasione det. suo ritiro 
dall’ esercito. Le Società sfilarono nella 
piazza Vendòme, acclamando a Saus- 
sier, gridando Viva l° esercito ! 


Un telegramma a Zola 
cha solleva opposizione. 


Baffico, consigliere-segretario dell’ As- 
sociazione della. stampa italiana ha in- 
viato ad Emilio Zola un telegramma 
per congratularsi secolui in nome del- 
l' Associazione, del suo atteggiamento 
nella questione Dreyfus. 

In proposito fu inviata una inter- 
pellanza alla Presidenza dell’ Associa- 
zione, e numerosi soci firmarono la do- 
manda di convocazione dell’ assemblea 
per trattare sull'opportunità assai di- 
scutibile di questo telegramma, 


uli Orientale. 

Gorizia, 15 gennaio. — Lagiii di se- 
minaristi ita! — Più e più volte nei 
giornali dell’ Istria sì sono letti dei lagni 
ispirati certamente. da chierici italiani 
contro il sistema usato in quésto Se- 
minario centrale, ove i seminaristi ita- 
liani, a quanto dicevano quei giornali, 
debbono sullrire ognì sorta di angherie, 
mentre tutte le preferenze si usano ai 
frequentanti stuveni, croati è’ czechi, 
Queste voci non rimasero isolate, giacchè 
anche un degno sacerdote che fungeva 
da economo, non potè resistere ad un 
sistema tanto parziale e niente con- 
forme ai precetti della carità ‘cristiana. © 


(C__ 


sensato che sono! Non basta: forse che 
il suo cuore sia stato straziato crudel- 
mente da quella separazione ? 

«Debbo ancora desiderar ch' egli soffra 
senza speranza e senza consolazione, 
al par di me? 7 

«Quali radici profonde non fa ger- 
mogliar l’egoizmo, entro di ‘ noil.... 
Forse, da luugo tempo ancore-Dio, l'ha 
chiamato a sé l... 

«Oh, quanto sventurata mai sono! 
Mi è perfin negato di sapere, se egli 
esiste ancora, sà 

Eila si coprì il volto con lè: mani e 
seguì in silenzio il corso delle sue tristi 
riflessioni. 

Passato qualche istante, riprese: . 

— Lui sieale, e perfido! Ah, il solo 
pensarlo, mì produce alcuore come-una 
trafittura di pugnale. Ma come è ciò 
possibile ? Mio padre ha ricevuto tal fe» 
nta .che sanguina ancora, come nel 
primo giorno, Il dolore, l'odio lo ren- 
dono ingiusto, 

«Come? Quel cuore nobile e fedele, 
che me amava più della vita :istessa, si 
sarebbe lasciato sedurre «dal: miraggio ‘ 











altri siti; si dovrebbe capovolgere gli | 
studi, la inorale, il galatèo; rifo:mare 
a nuovo la legislazione, gli usi, i co- 
stumi, le arti e le industrie, fa economia 
pubblica, ecc, 

A parte glî scherzi, e non volendo 
disconoscere i notevoli progressi indu- 
striali ed artistici dovuti al presente, 
non v' ha dubbio che in questi momenti 
la febbre di novità e di attualità sia 
giunta al suo parossismo. Si direbbe 
che in oggi non è il passato dal quale 
il presente abbia a’ ricevere utili inse. 
goamenti, ma è invece questo che può 
fargli da precettore. 

E tutto ciò, a mio avviso, deriva dalla 
comune ignoranza delle cose che furono 
in ogni tempo e dappertutto; dal non 
conoscere la eccellenza alla quale gli 
antichi in ogni disciplina pervennero; 
e dalla albagia penetrata nelle menti 
della generazione attuale ; la quale però, 
stante la penuria, per non dire }a man- 
canza, di buoni istitutori, merita al- 
quanto compatita. 
ai questo fatto altre volte, e 
delle mie e delle altre parole 
profferite da quelli che in sapere e in 
autorità mi sorpassano di molto, non 
può che scoraggiare i zelanti di quel 
bene e di quelle verità che non ispet- 
tano a determinate epoche, ma sibbene 
al passato, al presente ed anche, con 
vostra licenza, all’ avvenire. 

La prevalenza attua!e delle novità e 
delle modernità è riuscita a sottomet- 
tere agli ordini suoi quelli eziandio che 
primeggiano nella letteratura e nel gior- 
nalismo dupo essersi eruditi studiando 
le opere eccelse degli antichi Maestri. 
La necessità di uniformarsi ai gusti at- 
tuali, quand'anche riconosciuti ribelli 
al vero progresso della scienza ed al 
generale benessere; il bisogno di con- 
seguire quel pubblico favore che giovi 
alla diffusione di quanto essi danno alla 
luce, rendono gli scrittori dei nostri 
giorni ossequienti alla massima, che le 
idee ed i principii moderni meritano la 
preferenza, e li fanno meno indulgenti 
verso i forniti di vecchia--coltura che 
tuttavia professano devozione a quanto 
si è pensato e si è scritto nei tempi 
che precorsero la decadenza odierna. 

Del resto voi, o novatori, dovete glo- 
riarvi ben poco ; dacchè gli stessi oltraggi 
che fate al passato verranno dai pòsteri, 
e forse con più ragione, fatti al presente; 
e voi, che siete ben lungi, dal compe- 
tere con gli antichi, sarete più di questi 
dimenticati. 

Novità non vuol dire progrosso: 
























































La partenza dei principi di Nipoli 
da Palermo. 
Alle vre 10.40 di sabato, i principi 
di Nupoli acclamati da una folla im- 
mensa, s'imbarcarono sulla Trinacria. 
Il Princip>, oltre le duemila lire la- 
sciate all'Istituto Byccone del Povero, 
ha consegnato al sindaco lire diecimila 
per ì poveri della città. 












A Bologna, Ferrara ed in tutte le 
Rumagne fu avvertita jeri, alle ore 13.41, 
una sensibile scossa di terremoto, In 
generale, nessun danno. A Molinella, 
presso Bologna, cadde il soffitto della 
Uhiesa, 








Difatti alcune lagrime scesero sulle 
sue guancie, ed elta rimase immobile 
per un’ istante, 

Aliora i suoi pensieri presero uu’ altro 
corso. Ella si cacciò le mani nel suo 
fazzoletto da collo e vi trasse fuori un’og- 
getto chiuso da una catena d’oro. 

L’apri ed i suoi sguardi inliammati 
si aflissarono su di un ritratto. 

La miniatura doveva essere sicura- 
mente lavoro di un artista rinomato, 
purchè malgrado le sue piccole dimen- 
sioni e la sua estrema finezza, aveva 
tutte le apparenze della vita. 

— Il suo ritratto! il regalo di nozze 
disse ella, Ecco l’immagine sulla quale, 
nello smarrunento delta gioja, io ho 
apposto le mie labbra come per disse- 
tarmi alla sorgente della felici 

«Sì, eccolo tal quale egli era aliora : 
ncbile, belto, imponente, amante della 
vita, con que’ suoi stupendì occhi neri, 
in tutto lo splendore della giovanezza,.. 

«Ed dra ? Sarà egli invecchiato come 
me? L’affanno avrà egli distrutto i 
freschi cotori delle sue guancié, lasciando 

















le impronte delle sue rughe anco sulle | gi un più ricco partito? passione 
guancio? È politica avrebbe forse‘dessa spento l’a- 

« Di già dieciott anni! Egli ba preso | more? E ’ stato col suo pieno consen= 
moglie, cd ha senza dubbio dei figli... { timento ch'egli accettò mano della 





contessa d’Hascot?.. 


dei figli che lo rendono felice? E* un 
zogne, tutte calunnie... 


suo dovere adunque di dimenticare_la. 
povera Ortensia... 
«Ma perchè piango io adesso L.. in- 


Ah, tuite. mon. 





© (Conliana.) 


















ARGINE 3 

Ora poi vengo a rilevare ‘che un chie» 
rico triestino, figlio di un nonzolo d'una 
Chiesa di Trieste, protetto dal Vescovo 
di Trieste, dovette abbandonare il lo- 
cale Seminario appunto perchè il trat- 
tamento che doveva subire, era tale 
che piuttosto di più sopportarlo, preferì 
abbandonare la carriera ecclesiastica. 


ene e — 


Cronaca Provinciale, 


Cividale. 
Disgrazia mortale 


che mette in sobbaglio dus città, 


Le autorità in moto. 


Spiegazioni abbastanza naturali. 


Si può dire che jeri, a Cividale e nella 
città nostra, non si parlasse d’ altro che 
deli’ essersi trovato cadavere, sgozzato, 
mm vicinanza del primo casello ferrovia- 
rio a partire da Cividale, il giovane 
conte Tommaso di Strassoldo dieciot- 
tenne. 

Era suicidio ? disgrazia ? delitto ? 

Alcune circostanze facevano propen- 
dere a dubitare di un assassinio. Sì era 
sgozzato, straugolato il misero conte 
chissà dove, poi s'era trasportato il 
cadavere presso il binario — pensando 
che le ruote, dell’ ultimo treno sareb- 
bero passste sopra quel collo dissan- 


guato e, spiccando il capo dal busto, ‘ 


disperso avrebb:ro Je prime e più tre- 
mende traccie del delitto. 

Già questa voce correva in Cividale, 
a Udine; e destava un'impressinne e- 
norme — per l’elf-ratezza del d litto, 
per la notorietà di Ha famiglia cui l’ as- 
sassinato appalteneva, per l'età giova- 
nile in cui il truce fato |’ aveva spento. 
£ si ricamavano frangie cui la fierezza 
del caso dava una tinta di probabilità, 
di verosimiglianza. 

Ma diamo, prima delle nostre infor- 
mazioni, la corrispondenza che, ancor 
jeri, abbiamo ricevuta da Cividale: 


16 gennaio. — La cittadinanza è col- 
pita da un fatto terribile che }' ha con- 
îristata. 

Stamane fu trovato cadavere, sulla 
crocevia di Lottenicco, presso il binario 
della ferrovia, il giovane collegiale del 
Convitto Nazionale Paolo Diacono, sig. 
Tomaso dei Conti Strassoldo di Joannis, 
di anni 48 circa. 

I cuori gentili dei Cividalesi sono in- 
descrivibilmente commossi, e fanno voti 
ardentissimi perchè Ja giustizia possa 
porre la ma; o sul colpevole — se un 
colpevole vi fu. 

iunse qui, con lodevole sollecitudine, 
il giudice istruttore. Speriamo, egli 
riesca a fare la luce. 

Il morto era un b-| giovane, simpa- 
tico, affabile. E4 ora è là, sulla nuda 
terra, freddo cadavere !.. La ferita al 
collo è orribile, come di chi fu sgoz- 
zato! E nessuna traccia di sangue si 
vede, ciò malgrado, là dov’ egli giace! 

Si dice che possa essere statu Ucciso 
in qualche località remota, e poscia 
trasportato colà, per farlo sfracellar 
dal treno, e dare parvenza di suicidio 
o di funesto accidente ad un atroce 
delitto ! 

PS, Il cadavere fu trasportato al Ci- 
mitero. 

Il giovane fuggì dal Collegio sabato, 
verso sera, e fu con amorosa cura rin- 
corso senza frutto. 


Nostre informazioni ci permettono di * 
completare questi naturalmente affret- | 


tati centi. 

Il povero giovane era studente, coma 
sopra è detto, mel Collegio convitto 
Paolo D.acono. Sabato, egli, verso le 
ore sedici, domandò alla guardarobicra 
un colletto, Più tardi, verso le diecisette, 
disse che «doveva scrivere una cartolina 
alla famiglia in Udine, Aveva già pre- 
parate le sue lezioni per oggi, lunedì ; e 
messo in buona copia anche il compito 
d'italiano. È 

Dopo, uscì — 0 inavvertito, scaval. 
cando il muro; 0 con qualche prete:to. 
Egli, (pare almeno) voleva partecipare 
al ballo degli studenti, che si teneva 
sabato nella nostra città 

Alle diecinove, il direttore del collegio 
si accorse, nell’appello serale, che il 
conte ‘i'ommaso di Strassoldo mancava, 

Mandò | inserviente Bottuzzi alla sta- 
zione, con l’incarico, trovandolo, di ri. 
condurlo in collegio; non trovand.lo, 
di venire a Udine, con l’ultimo treno, 
e di ricercare se mai fosse in famiglia 
o altrove. La famiglia del disgraziato 
giovane abita nella nostra città in via 
Savorgnana, casa Gallici, e si compone 
del padre conte Ottone, della madre, 
e di nn altro figlio. ; 

Nè alla stazione di Cividale, ne presso 
la famiglia in Ultine, il contino Tom- 
maso fu veduto. È 

fer mattina, verso le cre 6.20, il guar- 
diano del casello ferroviario 14, sulla 
linea di Cividale, certo @. Tava- 
gnacco, il quale funge anche da guardia» 
sbarra sul crocevia di Bottenicco, sco- 





sperse supitio a terra il cadavere del- 
l’infelice giovanetto a destra del bi- 
nario, con ia faccia sulla ghiaia, poco 
distante dal binario, con le braccia pro- 
tese come di chi fa un violento sforza 
per rialzarsi. Egli ne informò il capo 
stazione; e questi a sua volta, ed im- 
medintamente, il pretore ed il commis- 
sario distrettuale, i quali si recarono 
sul luogo. 

In quel cadavere non irrigidito an- 
cara, fu riconosciuto ben presto il conte 
Strassoldi. 

Aveva una. ferita profonda al collo, 
dalla parte destra, ed in prossimità di 
questa, una scalfittura: non altro. Ma 
dalla ferita non usciva e non era uscito 
sangue. Onde la fantasia popolare creò 
tosto un racconto romanzesco, il quale 
i sì ripeteva insistentemente anche a 

Udine : il contino era fuggito dal col. 

legio, per recarsi dall’ amorosa; poi, 

venne assassinato — forse per gelosia, 
forse da qualche fratello o dal padre 
* di lei che ne volevano vendicar |’ onore 
o fors'anche per rapina; poi, traspor- 
tato presso il binario, perchè si potesse 
credere ad un suicidio... 
: Ma le prime ricerche, se lasciavano 
- sussistere il dubbio di un assassinio 
pir vendetta, poichè la ferita alla gola 
non poteva il morto esseriasi inferta 
da se; escludevano però |’ aggressione. 

Indosso all’ ucciso, trovossi un piccolo 
. orolog:o d’oro, da sigaora, che gli ag- 
j gressori non avrebbero rispettato. 









Appena giunta la dolorosa notizia a 
Udine, partirono alla volta di Cividale, 
il Giudice istruttore dott. Pietro Ballico 
il Delegato di P. S. Giuseppe Birri, il 
capitano dei Reali Carabinieri; più 
tardi, anche l’ Ispettore cav. Bertoia. 

Le investigazioni furono proseguite, 
l’intera giornata, con tutta diligenza. 
; E si venne assodando questa versione, 
‘ come la più probabile: il giovanotto, 

voglioso di venire al Ballo degli Stu- 
denti che si diede sabato sera al Nazio= 
nale, uscì dal collegio per partire. col 
treno che arriva in Udine alle ore 21.22. 
Naturalmente, uscì prima delle sette, 
perchè dopo gli sarebbe riuscito più 
diflicile; e pare, col pretesto dì acqui- 
| stare una cartolina, sebbene altri narri 
! che abbia scavalcato il muricciuolo verso 
i il Natisone, 

Libero — mutò di vesti, Non salì 
nel treno alla stazione di Cividale — 
forse per due motivi: o perchè non 
aveva danaro (in tasca, gli trovarono 
centesimi soltanto ), o perchè dubitava 
che qualcuno del collegio sarebbe ve- 
nuto 4 ricercarnelo, E aspettò il con- 
voglio a circa cento metrì, în vicinanza 
del crocevia, dove la locomotiva procede 
con una certa lentezza: si slanciò per 
salirvi,.. battè col petto contro i ripari 
esterni della carrozZa... cadde, si fer 
alla gola, stette immoto, svenuto... La 
rigidità della temperatura notturna l’uc- 
cisa ! 
Nelle tasche, gli trovarono colletto € 
cravatta, ch'egli si sarebbe rimesso, in 
treno, per entrare al ballo, dove tanti 
suoi compsgui godevano clamorosa- 
mente la vita, ed entrò nel buio gelido 
della morte — lentamente, inesorabil- 
mente — privato forse prima delle forze 
per salvarsi, che della coscienza di mo- 
rice .. 

ll conte Ottone di Strassoldo e la 
sua consorte contessa Im=lda Gallici, 
vivono di estate, nelle loro possessioni 
di Attimis, la gran parte, recandosi 
però talvolta anche a Jannis, dove 
. hanno beni; e l'inverno, lo passano & 
Udine. Son pochi giorni, e la contessa 
Imelda compiacevasi del proprio figlio 
che, nel Collegio di Cividale, s° era dato 
con serietà allo studio !.. Ora, lo piange 
immatnramente divelio alla famiglia, 


Pontebba. 


Vittima dell’ incendio. 


Mentre tutte le prime notizie face- 
vana sperare che nel disastr.:so incendio 
della nostra Staz one ferroviaria non 
vi fossero vittime umane, ecco che, ro- 
vistando tra le macerie ancora fumanti, 
eggi sì rinvennero gli avanzi di uno 
scheletro !., 

Di due giorni, mancava all’ appello 
la guardia Antonio Gobbi, venticin- 
quenne, benchè non comandata a nes- 
sun servizio speciale. Era parito nelle 
fiamme! 

Quando, malgrado l’ infuriare del 
fuoco che tutto avvolgeva e travolgeva, 
si pensava a salvare qualche cosa; il 
povero Gobbi tentò di trarre in salvo 
le argenterie dell’albergatore Sartori. 
E trovò la morte — orribile, spaventosa 
morte — in quella ardente fornace! 

La miseranda sua fine è oggi argo- 
mento di vivissimo rimpianto per tutto 
il paese. 

Preto Carnico. 
La gravissima disgrazia 
di un parroco, 

Giorni sono, il parroco, di Prato Car- 
nico, don Pietro Piemobte di. Bui, re- 
catosi a benedire le case della frazione 
di Pradumbli, nel salire una scala 
esterna, perdette l'equilibrio, e cadde 
riverso, andando a battere la testa sui 
ciottoli” del cortile, Venne raccolto in 
istato gravissimo, per modo che non 
sì potè nemmeno trasportario nella 
canonica, 


| alla vital. 





o 
| 







‘Aviano. - 
Nuovi arresti: 





etto autore dell’ 





furono ordinati dal Giudice istruttore 


s 

Ditta Camilotti di Sacile, 

di Pordenone, per sospetto di compli- 
cità nell’ assassinio. n 


Maniago. 

(pr} — 1 fratelli Urbano e Angelo 
Libero, sembra per questioni di fa- 
l’ Urbano inferse al fratello Angelo un 
gelo trovasi ora a letto e ne avrà per 
commeso il triste fatto, si diede alla 

Filarmonica. La locale Società Filar= 
dell’ Atbergo al Leon d'oro, una riu- 


Ferimento tra fratelli. — 75 gennaio. 
Antonini, della frazione di Maniago 
miglia, vennero ier sera alle mani e 
colpo di‘roncola ad un braccio. L’ An- 
più dì dieci giorni. L’ Urbano appena 
fuga: 
monica, il giorno 9 tenne nella sala 
nione allo scopo di trattare sul seguente 
ordine del giorno : Relazione della Pre- 
sidenza. Approvazione del Bilancio ’97. 
Rinnovazione del contratto Sociale. 
Nomina delle cariche. 


Fu constatato da tutti il modo lo- 
devole della Società, motivo per ri 
vennero. rinnovate a maggioranza le 
vecchie ‘cariche. 


Carnovafe. Se è vero che il buon dì 
si conosce dal mattino, è da prevedere, 
nel corrente Carnovale, un concorso 
straordinario di seguacì di Tersicore 
nella Sala Zecchin. Infatti, contro il 
solito d’ ogni anno, la prima festa fu 
animata. e si protrasse fino ad ora 
tarda, La sala è illuminata a luce d’ a- 
cetilene e quest’è certo una bella novità. 


Gemona. 


Giusta riparazione. — La Giunta mu- 
nicrpale di Gemona, mercè l’ autorevo'e 
interposizione del R. Ispettore scolastico 
prof. L.- Benedetti e per deferenza al- 
l’ autorità superiore, ha stabilito che il 
sig. Luigi Lenna abbia a continuare 
nella ‘carica di direttore didattico di 
quelle scuole elementari. Come è noto, 
tale ufticio s' intendeva aftidlare ad altro 
insegnante ecclesiastico. 

A Luigi Lenna Je mie congratulazioni 
per il giusto provvedimento preso a suo 
riguardo; - 


Cronaca minuta. 

‘Dat libro nero.) 
Gratitadine di nuovo genere. /n Ra- 
9 gnu nella nowte dal 9 al-10 corr. unu scono» 
sciuto ottenne di dormire nella staila di Pe- 
toclo Pietro e per vimostrare a questi la sua 
grati:udine, durante la notte fuggi, a:portando 
una cop rta di lana ed un ombrello del com- 
pies:ivo valore di L. fU. 





Le istituzioni di Fagagua. 

In questo paese, modello della coope- 
razione friulana, esistono attualmente, 
citre la latteria sociale, la società per 
l acquisto di materie ulili all’ esercizio 
dell’ agricoltura, e la macelleria sociale, 
il Legalo Pecile cha provvede all’ istru- 
zone dei contadini, mediante conferen- 
ze agrarie domenicali. ll medesimo Le- 
gatu isutut un deposito di altrezzi ru- 
rali, che si danno a-nolo verso tenue 
compenso ai contadini del paese, Il de- 
posito è provvisto di : 

6 aratri ( O:iver-Eck -rt-Sachs ) 

9 irroratri 

2 solforatrici ( Ceschia- Vermorel ) 

1 svecciatoio £ 

4 trincia foraggio 

4 sgravatoio 

4 decuscutatrice. 

La tassa gionaliera varia da cent, 10 
a cent, 50; chi adopera lo strumento 
deve restituirlo in buon stato. 

A Fagagna esistono inoltre due ghiac- 
ciaie, una al servizio della maccelteria 
covperativa, l’altra al servizio della 
Jatteria. La prima vien fatta riempire a 
spese deli’ istituzione e serve esclusi- 
vamente per la conservazione della car- 
ne. L'altra viene riempita gratuitament» 
dagli abitanti di Fagagna e frazioni 
annesse; il ghiaccio serve per gli usi 
della latteria, vien dato gratis a tutti gli 
ammalati appartenenti 1 famiglie che 
hanno condotto if ghiaccio, e fo si vende 
a cent. 10 il chilogramma agli eser- 
centi che ne fanno richiesta. Il ricavato 
si impiega per riparazioni della ghiac- 
ciaia medesima. Ambedue le ghiacciaie 
risponduno allo scopo e conservano bene 
il ghiaccio da un anno all’altro. 

Senza mezaf. 

Trieste, 15. Alla Direzione di polizi 
sì presentava ieri sera Giuliano Cas- 
sutti, d'anni 22, pittore di stanze, da 
Osoppo, dicendo di essere arrivato in 
quell’ istante da Udine, dopo aver fatto 
ii viaggio a piedi, e di essere privo di 
mezzi di sussistenza. Fu condotto in 
via Tigor in attesa del rimpatrio. 
————_______——__———_—_——ÉÈ 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 17 
al 24 gennaio per i daziati non supe- 
riori a L. 100 -pagabili in biglietti è 
fissato in L. 10485, 








e 





per l'assassinio del collettore: 
15 gennaio. Stamani: furono:arrestati 
i fratelli Gio, Batta. e Riccardo ‘Pensi; 
fratelli dell’ Arturo Pensi arrestato come 
assassinio del ‘po- 
vero Stefinlongo messo esattoriale della 


Gli arresti di oggi, stando ai si dice, 





della Associazione agraria, 
“jeri conferenze” rooleoniche 
Campoformido,: i 





Mi == Ssbato 22: domenica. 23 -cosrey 
Silvio, Beppino e Nenuecia Bardnsco | si terranno:conferenze agrarie in:S..V, 
prEN per cura ‘di quel bonemei 











sui seguenti argomenti: 
Conversazioni inlorno..ad argo 
falcressanti l'agricoltura del: distrety 
Sul metodo più adalto per. imparti 
i nozioni di' agraria nelle-seuole ‘fui; 
Anche il Comizio agrario-di:-Spiliy 
bergo, domandò alla Associazione :ag 
ria che sieno colà. tenute ‘ delle. “con 
‘renze: cooleoniche, is 
Jsri alle ore 2-pomeridiàne il’ Cired 
‘agricolo di S; Vito-era.convorato in g 
nerale assemblea, per trattare ‘ii si 
guente ordiné ‘del giorno: 1 
I. Resoconto morale al ‘economico della pr 
sidenza, sull''esercizi. 1896-07. — 2.'Kalazis 
del revisora del conti ed approvazione del eq 
suntivo 1800-97, :-:3, Approvazione:del p 
ventivo 1807-08. — 4, Proporta. di modi 
, Dart, 4 dello Statato, — i. Nomina dei ti 
: consiglieri a 6, Nomina .dei revisori: del cox 


Ruppemi 1° alio somio nella festa 
Un greva tuono, si ch'io mi riscoss, 
Come persona che por forza d desta. 


Son'io ben destaf oppure un sonno 
tormentoso e pieno d'arobascie seguita 
ad opprimermi, tenendomi sospese tutte 
le facoltà dell'anima mia annichilita - 
dal dolore? E lo strazio del cuore, cho 
sanguina di continuo e non trova più 
pace, nè consolazione; questo strazio 
stesso, o mio.Dio, è egli un sogno ane 
ch’esso, oppure una tremenda realtà? 

Ah! no no, un sogno non fu e non 
è; perchè se un soguo fosse stalo, io 
avrei dovuto dormire, mentre allora io 
non dormivo, come non dormo adesso 
sil questo letto di dolore, dove essi non 
saranno mai più, i miei poveri bam 
bini! E ho domandato a Pietro dove 
sono i nostri cari innocenti, ma. Pietro: 
mi ha risposto colle lagrime e coi sin- 
ghiozzi; li ho domandati alla..nonna, 
ed essa pure coi sospiri e colle lagrime 
mi ha risposto. Allora ho provato: a 
chiamarli nell'ampia sala, e giù - nel 
cortile; ma l’eco sola mi rispondeva 
4 Beppîno, Nenuecia!» e quando chia- 
mavo Silvio, allora neppure l'eco non 
mi rispondeva; e solo in lontananza 
sentivo i gualti lamentevoli del cane, 
forse dolente anch’ esso. perchè non può 
più lambire le loro manine carézzovoli. 

i erano così belli è così buoni, e 
così dole»mente affettuosi; da amman- 
sare le fiere più crudeli: quel sorriso 
di Silvio mi par sempre di vederlo, è 
così pure quell’impronta di malinconia 
e di languore che aveva sul volto Bep- 
pino, quasi fosse il presagio ‘del triplice 
lutto che ci.attendeva; e il vispo a- 
spetto delia Nenùuccia, con quei suoi , 
cechi celesti e con quella bionda te- Ì 
stolina, sempre ‘in. moto e- saltellante 
ora di quà ed ora di-là.! Oh;-immenso 
Iddio, non li vedremo noi dunque mai 
più, quei nostri Angioleiti ! Questo dib- 
bio cr riempie d' angoscia -e di'spavento. 

Oggi finalmente ho: principiato a tro- 
vare un po’ di tregua e.un barlume di 
speranza, tutta fundata sul pensiero con- 
solatore di rivederli in'‘un mondò mi- 
gliore. E così intanto, o angeliche a- 
nime del nostro cuore, voi pregherete 
per noi, sflinichè il Sommo Iddio ci ri- 
dovi. la calma,;e ci.iafforzi nella fede , 
e in questa volcissima speranza. ; 

Ed ora m'incombe-un’ altro cbblige; 
e voglio cicè* rinnovare: l’espressione 
della ‘nostra. profonda  gratitudine:vetso 
questa buona: popolazione di: Artegna, 
che fu si larga.di compianti in tanta 
sventura ; come specialmente venne ad- 0 
dimostrato in occasione del funerale ‘© Uotte è-'ridotte’in’prova: 
alla povera bambina. Oh, mille e mille “Umberto e. Pietro Valle, coi 
grazie, anime buone e. compassionevoli, .. £ la traduzione letterale.in ver: 


















































mi per È vîinchetl. 
ero di agricoltura, .indust 
e commercio, dietro parere di 
(ciale - commissione: ‘aggiudicatrice , 
‘cu era, presidente il: presidente d 
P Associazione agraria friulana, ha 
miato Come segue i concorrenti 
l'impianto di vincheti'nelia‘pr 

di Udine: 

1.0 Premio, di L. 200 al 
Corradini di Carpacco, distretto di d 
‘Daniele. PO SETA 

20: di:L. 100-al sig:*L: 
San Giorgio della Richinveld: 

30 Premio di L, 4100 al; si 
nob. Fravcesc: di Arits' (Ri 

4.0 Premio di-L;:400' al 
Michele. di: Rive.d' Arcario,: 

5.0 Premio di..L,.50. 

Francesco di Palazzolo 
Per Il bestiame... 

La commissione pe 
dei bestiame bovini 
domani ‘18‘( martedì) all 
timeridiazre nègli:uftici dell 
proviuciale; ( Palazzo ex Belgrado) i 
Udine. Re i; 

Ordine del giorno 
‘sui provvedimenti “att 
20 Su quanto-repu 
pr. porre per il biennio 
le varie zone della 






























































pubbhcazione’ € 
“aroffronti è 
««.stena’' eli 
«i atto primo:déliaImperali 

«cani, dramma di Sua. altezza ‘Nicol 
« l'Printipe del M, È01 



















































































































Alla garissima zia signora Teresina, e £de P.( se P 
ullo zio signor Antonio Furchir, nonchè. © 2 piè di  pagiù £ 6 vi 
a tutti quei loro famigliari così pre- “Slavo, trascritto «in'carattàr te, tri 
murosi e così instancabili ; oh, a tutti — Come rilevasi: anche .-dal con i 
questi non basta la sola parola di gra- pubblicazione è i Te 
titudine: a queste anime banedette noi ‘ teplici riguardi,‘ eta 
dobbiamo consacrare tutti sentimenti ‘Polemica. letteraria, ‘in’Itati fari 
dell'anima, e più che colle parole, bi- . | Per le. nozze. Marsilio: volta 
sognerebbe poter coi fatti dimostrare Oltre la pubblicazione, d' ini soi 
la nostra imperitura riconoscenza: Hi ili apato. date Mau: 
t , 
Artegna, 17 gennaio 1898. Maria. silfettosa ode. da no! 
Il nuovo ‘vescovo: di Portogrmarigi di Ve: 
i 1 cd ) Ro i Egli 
} Monsignor Francesco Îsola, è. parti tusits 
. n; come annunciammio sabato da ‘qui 0 zione, 
° treno dell’ 1.5 pom. perla sud'lioce Un | 
P Alla.stazione della ferrovia erano as gnora 
8 lotarlo canon parroci, prefessori Que 
. . seminario e preti di tutti ì gradi Martei 
La promozione del generale comm. 08°0 classi dell’ orde etelesiastico; Di da media 
ve de Di ghesi eranvi: l'avv. Casasola, l'iu sì esau 
deri S. M. si è dato premura di in- Zoratii, il co. Frangipane,.il reg. Pe rappre: 
| viare al maggior generale Osio com- todi, il direttore delta banca cattolia Cred 
ore Egidio un telegramina di sig: Miotti col'contibile "Orsetti eu al che.il 
ne, annunciandogli. di aver Monsignor. Iso: salì: in uno. scorifi polavo: 
irmato ii decreto che lo n partimento di prima classe..riserval ranch 
tenente generale comandante fa divisione assieme ed alcuni canonici ed. altri a poi con 
di Brescia, x guri. cha vollero :nccompaguario fi sistito 
1 Il telegramma non potrebbe essere atta sud nuova sede, |“ ' ** ‘ sbatica 
più cordiale e tusing! Ai momento della partenza del trei Giovi 
1 Re vuol testimoi {tutti si scopriron», e’ monsignor lo di Gust 
udb illustre uomo. sslutò con replicati cenni del capo il capo 
Non possiamo apprendere che con elle mani. a 
grande piacere Questa meritata promo- $ ) pia 
zione, ed augurare al promosso, quella /R'arresto di due prepotenti di jeri 
prospe i che non gli può venir .. Sabato sera, aiutate dal capoquartie nor P 
meno. Net dolore di perdere 6n gene-. Del Negro e da un vigile urbano, de guad ollegio 
rale che tanto seppe fursi amare in: die di città arrestarono i: due. frate legri è 
Udine, auguriamo it buon viaggio a Ini Bassi Giuseppe e Gio, Batta, da. Cassa brava fi 
ed alla distinta sua signora, cortissimi ‘(farceuto.), perchè ubbriachì fradi e. sotto. 
e nella graziosa e forte Brescia non Ing:uriavano i passanti ed imprecaval Flota; 
potranno che trovarsi bene. cuntro alcuni avvocati per pretesi (1 Val, 
Col nuovo grado, non è lecito sperare ricevuti, Il Bassi Guseppe oppose sd Si spe 
che il generale possa far qui ritorno; camia resistenza, tanto ‘che. sì. dorel abbiano 
| ma se, peregrinando, ì Signori Osîo ricluedere l'intervento anche di alcuggi: cipuo sc 
i talvolta si trovassero a passare per militari. 
j il Friuli, possono ben ricordarsi che 1 due fratelli Bassì furono, în ques 
i gui ton lasciano se non vive simpatie ulti tempi, ripetutamente condanus 
i ed affetti sinceri, per la lo:o trecotanza. 
| Vita militare, Sesso... gentile. 
| sine pigniere Hell Dtlava fanteria, Stanotte le notissime notti 
j allievo del corso speciale della sentola toria Puzzi è Teresa P. è 
i speciale, fu assegnato al 26.0 R-gg.to tivano a motteggi ar dr 
i in qualità di-sottotenente, ; otteggiare ed. insultare 
i passanti e specialmente i. frequentatoli: 
i -33 cambio - e de frequentatrici del Teatro Nazionali” 
i 1 prezzo del cambio pei certificati le guardie di città. pensarono hene 





di dazi doganali è fissato 


di pagamento 
L, 10487. 


farle-smettere col° tradurle: agli arresi: 
per il giorno 17 Gennaio. a a ; 


in guardiola. 0 
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Di ritorno dal Cimitero 
cade ‘0 muore iniprovvisamente! 


Un luttuoso caso accadeva jeri, fuori 
porta Villalta. 

Certo Carlo. Bnsaldella fruttivendolo, 
di anni 74;.éra stato ad accompagnare 
la salma del povero Eustacchio De Carli 
farmacista, morto a Faedis, ma cono- 
sciutissimo x Udine dove fa per molti 
anni nella farmacia Bosero Augusto, 

Ritornando «dal Cimitero, il’ Basal- 
della, quando fu dirimpetto alle case 
Vittorio, stramazzò al sublo. 

Alcune donne di quelle case, che lo 
videro cadere, ne avvertirono i loro fa- 
migliari, î quali tosto accorsero intorno 
all’infolice vecchio. 

Passava in quella, casualmenie, il cav. 
dott. Fratini, Veduto lo stato gravissimo 
e già comatoso del caduto, egli ne or- 
dinò il trasporto nella stalla dei Vit- 
torio. Ma non si era deposto appena il 
morente, che questi aveva già esalato 
1’ ultimo vespiro ! 

Una sincope l'aveva ucciso, 

JI Basaldella era sussidiato dalla Con- 
gregazione di Carità, con tenùe sussidio. 
Egli però che aveva ‘lavorato l’intera 
sua vita, lavorava ancora, benchè set- 
tuagenario ; e Jo si vedeva girare le vie 
della città col suo cesto di frutta sotto 
il braccio. 

Di estate, lin dall'albeggiare, aiutava 
il botteghiere Antonio Piva di via della 
Posta, negli acquisti, nella scelta delle 
frutta; e per di lui conto rivendeva la 
merce. leri stesso, nella bottega del 
Piva, fu sul mezzogiorno e mangiò un 
abbondante scodella di minestra. 

Sia pace all'uomo laborioso e onesto! 


Baruffa ad un funerale! 


La salma del povero Pietro Rigo detto 
Morgante, così crudelmente perito ve- 
nerdi notte dictro la Ferriera, non fu 
trasportata al Cimitero, ma nella cella 
mortuaria di San Giorgio — per ordine 
di quell’economo spirituale don Gia- 
como Snidero, che osservò trattarsi di 
un doloroso accidente e non di suicidio, 
e quindi meritare il defunto le funebri 


esequie ed i sufiragi della Chiesa, . 


E jeri, nella stessa parrocchia di San 
Giorgio, seguirono i funerali religiosi. 

Senonchè, una disgustosa scena di ac- 
compagnò. ; 

Fra certo Malisani e certo Agosto 
Celeste, per quistione «di diritto nel 
ortare il morto, si venne a contrasto, 
in dal momento in cuì il cadavere, fu 
levato dalla cella. Per allora, i presenti 
assopirono la cosa; ma la disputa si 
riaccese dopo, e sulla piazza Garibaldi 
corse qualche pugno. 

Proprio scelta Bene, l'occasione di un 


ritti di primazia !,.. 
La Chinina Migone ha gran valore 
P.chò serba alla chioma il suo colore. 
Teatro Minerva, 

Per queste due sere di sabato e do- 
menica, sono da notarsi dun splendidi , 
teatri per concorso di pubblico e per 
completo successo. 


Il dramma Maria Antonietta fece ver- | 


sare più d’una lacrima, e ieri sera la 
furiosa gelosia d’O/ello fece più d'una 
volta fremere e inorridire il pubblico ! 
intero. 

Gustavo Salvini esplicò da pari suo 
la nobile e rassegnata alterezza di Luigi 
XVI. e indossando il turbante del Moro 
di Venezia fu semplicemente sublime, 

Egli fu fatto segno a continue ed en- 
tusiastiche dimostrazioni di ammira- 
zione. 

Un amore di Desdemona riescì la si- 
gnora Ida Salvini. 

Questa sera Gustavo Salvini riposa, 
Martedì lo vedremo nella bella com- ; 
media di A. Dumas, Hrean. Mercoledì, ; 
si esaudirà il nostro desiderio, con la 
rappresentazione di Martufo. 

Crediamo opportuno di rammentare 
che il solo Salvini recita in Italia il ca- | 
polavoro di Molière, e perciò nessuno 
manchi in quella sera, per nen pentir 








questione intorno ai di- ' 





i. Menelicenza. 

La locale asse di. risparmio elargi 
sugli utili dell’anno 1897 la somma di 
L 14.900, che furono erogate a van- 
taggio di istituti cittadini. 

L' egregio S. G. FP. 1 i i 
ue egregio & 5 Perna otargi agli orfanolli 

La Direziono porgo lo più vivo genzio, 

Corso delle monete 
Fiorini 220.— Marchi — 129925 
Napoleoni 20 93 Sterline 26.30 


Suicidio di un inventare frilano 
AL TRANSVAAL. 





| Fin dalla settimana passata ci erano 

giunte voci che al Transvaal si fosse 

I suicidato uno dei talenti inventivi pù 

i egregi che onorasse la città nostra: il 

| signor Canciano Canciani — inventore 

{ delta scala Canciani, 
fu acquistata dalla Ditta Porta di Mi- 
lano ; inventore di carrelli automatici 
molto apprezzati, nonchè di altri mec- . 
canismi praticissimi e ingegnosissimi. 

Îl signor Canciani si uccise con una 
rivoltellata, il giorno di Natale, nel Ci- 

! mitero di Pretoria, 

[ Egli si trovava al Transvaal in una 
posizione cospicua : ingegnere capo alle 
miniere, con ventotto lire in oro di 
stipendio. 

Ma il povero suicida, e per il lavoro 

* intenso, e pel dolore di avere perduta 

! la madre e per nostalgia, aveva scosso 
la propria fibra robustissima e andava 

soggetto a frequenti gravi disturbi ner- 

vosi con forti dolori di capo. E questo 
male psichico morale lo condusse al 
suicidio ! 

Com'è doloroso pensare a un si flo- 
rido ingegno violentemente sperperato ! 


! Hi Canciani ha 
cognato, soltanto. 


quì una sorella e il 





Oggi, dopo penosa malattia, spirava 
nel bacio del Signore, in Faedis, 


Bustachio De Carli, j 


La madre nata Missoni, la zia Ma- 
rianna De Carli, le sorelle Felicita e 
Carolina, i fratelli Antonio e Giovanni 
Battista, ne dànno alla S. V. il dolo- 
roso annunzio. 
Ì L'acdîs 15 gennaio 1898 
= i 
I fanerali seguirono jeri 16 corrente 
a Faedis e la salma fu poi trasportata 
a Udine nel Cimitero Monumentale, 


RI RL 
La signora Maria Puschiasis Moras 


{ sobri ; * î 
| proprietaria dell’ esercizio ad uso osteria 
| all’ Antico T'oppo, con straziante dolore 
i partecipa agli amici e conoscenti la 


morte del proprio adorato marito Giia- 
como Moras del fu Gio. Batta, av- 
venuta alle ore 2 e mezza ant. di ieri 


I funerali ebbero luogo oggi nella 
Metropolitana alie ore 10 ant. 


Udine, 17 gennaio. 





COORIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Con chi se l'era presa... — Zaccaria 
Giacomo fu Giuseppe, oste e negoziante 
di Pasian di Prato, era imputato di 
oltraggi al Presidente della Congrega- 
zione di Carità di quel luogo. — il Tri 
bunule condannò il prevenuto alia multa 
di L. 250, ed a lire 50 per costituzione 
di parte civile da passarsi alla Con- 
gregazione di Carità di Pasiano, 

Processo rinviato. — Mota Pietro di 
‘fPorino, detenuto per truffa commessa 
in Udine a danno di due cameriere, 
doveva essere giudicato jeri; ma il 


| 


| processo venne rinviato al 22 corrente, 





poi come toccò a molti, di non aver 
sistito alla rappresentazione della Bi- 
sbetica domata, 

Giovedì, ultima , serata l'onore 
di Gustavo Salvini con la More eivile, 
il capo lavoro di Giacometti, 

La passeggiata 

di jeri a Cussignacco indetta dal si- 
gnor Prof. Giroito, direttore di questo 
Collegio Convitto Paterno, fatta da al- 
legri e vispi giovauetti, preceduti dalla 
brava fanfara, dai Prefetti - Istitutori 
e sotto sorveglianza del Censore S gnor 
Flora, riuscì gaia e bella come prevede- 
Vesì, 

Si spera che cdi tali passeggiate se ne 
abbiano da fare purecchie, avendo pre- 
cipuo scopo l’igicne e l' istruzione, 

Un intervenuto 
Per fa stazione di Pontebba. 

L'on. Pavoncelli decise che si prov- 
veda sollecitamente alla. ricosti uzione 
in muratura degli edifizii della stazione 
di Pontebba, secondo il progetto esi- 
stente da parecchi anni presso la Di- 
rezione della ferrovia Adriatica. 


Lezioni di pianoforte, compost. 
zione cd estellca musicale, nonchè 
di lingua tedesca cd Italiana — PIK- 
TRO DE CARINA (recapito al Caffè nuovo) 
=- Preparazione ad esami in istituti d’ istru- 
zione pubblica e Conservatori! musicali — ri- 
duzione di documenti e libri. 






perchè una della cameriere danneggiate 
è ammalata. 

tadri puniti — Valent Domenico di 
Venzone, imputato di furto qualificato 
in unione di più persone, fu condan- 
nato alla reclusione per mesi 3 e giorni 
417 e nelle spese. 

— Feruglio Luigi di Feletto Umberto 
imputato di furto di L. 50 a danno di 
Manzutti suo compaesano, fu condan-< 
nato alla reclusione per mesi 4 e giorni 
20, nonchè al risarcimento del: danno 
e nelle spese del processo. - 








Bollettino meteorologico, 
Udine- Rira Castello Altezza sul marem. 130 
sul suolo m. 20 


Gennaio 17 Ore 8 ant. Termometre 
Min, Ap. notte il. Barometr 
stato atmosferico Sereno 





Vento N press ono leg. ca'ante 
IERI Sereno 

Tomp. massima 60.5 minima —0,8 
Media -+1,795 Acqua caduta 


Altri fenomeni : 


Bollettino astronomico 


Fi Gennaio 17 
Sola 
Leva ove di Roma 7.46 
Passa al. morid. 12.17.16 
Tramonta dé bi 


Lona 
leva ore 2. 5 
tramenta £1.45 
atà giorni 25 





la cui privativa, 






CARNEVALE. 

Ballo degli studenti. — li concorso di 
eleganti mascheriné-e ‘di allegri -gio- 
vanotti, è stato numorosissimo e la fi- 
lantropica e patriottica festa si può dire 

abbastanza riuscita. o 

Ora se possiamo congratularei per 
tale felice risultato, non crediamo inop- 
portuno di consigliare în caso di una... 

| ripetizione, negli anni avvenire — che 
si cerchi il convegno riesca più ordi 

i nato e meglio diretto, giacchè non a 
tutti fece bella impressione il vedere 

danzare coppie di uomini e coppie di 

donne ! 
| Teatro Nazionale, — Il secondo veglione 
[ mascherato datosi ieri sera è riuscito 

benissimo. È 
i Le danze, sempre animate, si sono 
protratte sino a stamane. 

L'orchestra, diretta dal simpatico e 
bravo maestro G. Verza è stata ap- 
plauditissima tutta la notte, . 

Sala Cecchini. — Il ricco repertorio 
di ballabili, egregiamente diretto dal- 
? amico Gregoris, richiamò molti se- 
guaci di Tersicore in questo simpatico 
ritrovo, dove si-ballò allegramente sino 
quasi al’ alba di stamane. 

Pomo d'Oro. -—- Anche in questa sala 
le danze si protrasséro animate fino a 
giorno. 

Ballo della Triplice. — Nel cenno di 
sabato sul ballo della Dante Alighieri 
fu stampato «svolgeranno » invece che 
« volgeranno » e furono omesse le pa- 
role «eccone i nomi» che dovevano 
precedere i nomi delle patronesse. 


Voci dei privati 


Quesito grammatico-geografico, 


Preg. sig. Direllore. 

L’ altra sera in un crocchio d’ amici 
sorse la questione, se, parlando, ver- 
bigrazia, dell’ Egitto, dell’ Abissinia ecc. 
sia corretta la -comune espressione: 
laggiù in Egitto, laggiù in Abissinia, 
e per contraio, parlando dei paesi set- 
tentrionali, lassù in Norvegia, lassi 
in Danimarca ece. 

lo sostenni che;-essendo la terra con- 
vessa all’ equatore e schiacciata ai poli, 
si debba dire: lassù in Egilto, lassù 
in Abissinia perchè in effetto recandosi 
da qui verso quei luoghi, si ascenda, e 
così, di conseguenza, laggiù in Novergia 
laggiù nelle regioni polari ecc. perchè 
andando ivi, si discende. 

Ora, io mi rivolgo a Lei, e, come 
il capitano Nemo, nell'Isola Misteriosa 
di Verne, chiedo pubblicamente: ho io 
avuto torto ? ho io avuto ragione: 











Noi non siamo autorità, in materia: 
ma poichè Ja questione::fu. mossa, la- 
scieremo volentieri che altri risponda. 
Per quanto possiamo dir: noi, il laggiù 
ed il lassù nei casi citati. dalla & ri- 
ferendosi alla /alitudine ‘e non all’ al- 
liludine, è giusto come lo intendevano 
gli altrì ed @ avrebbe torto — almeno 
stando all’ uso antico e generale. 


Mernorilo dai privati. 
Statistica Municipale, Bollettino setti- 
manale dal 9 al 15 Gennaio 1898, 








Nascite. 
Nati vivi maschi 9fommino 4 
» morti » » 1 
Esposti » — 


» - 
Totato n. 15. 
Pubblicazioni di Matrimonio. 

Valentino Cantoni esizolsjo con Antonia Bla- 
sutig cuoca — Ernesto Orolta impiegato con 
Fanpy Riva maestta — Luigi Furlanetto mu- 
guajo con Elena Scagne:ti serva — Vittorio 
Moro facchino con Luigia Cressatii setaiuola — 
Uario Pellarini ag nte con Maria Scheichl civite 
— Aristide Zullisni agente privato con Italia 
Vittoria Trevis; sarta. 

Matrimoni, 

Giuseppe Novello fornaciaio con Eva Greatti 
casalinga — G.useppe Ssetoni sellaio con Te- 
Presa Aloisio sarta — Autonio Montemerli agente 
comm. con Carmela Bulignaschi civile, 

Morti a domicilio. 

Regina Zanier- Zugolo fuPietro d'anni 62 
casalinga — Giov, Bait. Cecchino di Francesco 
d'anni 48 rivendugliolo — Agostino De Marzio 
fu. Nicolò d'anni 69 falegname —. Adelio Bivi 
di “Giuseppe di giorni 10 — Giuseppo Pizzi fu 
Antonio d'anni 35 cameriere — Giov. Batt. 
Magrini fu Vincenzo d'anni 60 calzolaio — Angelo 
Livotto fu Giusto d'anni8i calzolaio — Teresa 
Canciani-Moro fu Giov. batt. d'anni 8 civile 
— Chiara Moro - Purasanta fu Giov, Jiatt. di 
anni 50 casalinga — Natale Romanelli fu Mi- 
chele d'anni 72 filatijajo — Alberto Zilli fu 
Giuseppa d'anni 1 agricoltore — Clarina Mao- 
sutti fa Mattia d'anni 21 tessitrice — Piòtro 
Rigo di Luigi d'anni 45 sensale 

dorti nell Ospitale civile. 

Giacomo Sandri fu Osualdo d'anni 73-cap- 
pellaio — Attilio Bertossi di Angelo d'anni 1 
e mosi 6 — Giuditta Gerussi Vattolo fa An- 
tonio d'anni 43 contadina — Felicita Maniago 
di Giov, Batt. d'anni 3 e mesi 6, 

Aforti nella Casa di Ricovero, 

Giuseppo Serafini fa Lorenzo d'anni 71 ban- 
dejo, 





Mori nell' Ospizio Esposti. 
Francesco Lolli di mesi 7, 
Totale N, 19 


dei quali 1 non appart, al Comune di Udine. 








* DIU 
% digestivo-tonico- 


Se << 
Allo Sellz od all’ acqua semplice 
costituisce una bibila gradita, dis- 
sellante, diuretica. 


Xx 


NAIIIAMAAR 
È UN ECCELLENTE LIQUORE È ——’’$ 
L'AMARO AL GINEPRO è 
PREPARATO - . $ 

dal Chimico Farmacista P, MIANI 


e po 
Trovasi in tutte le Bottiglierio e Caffè della Città e' Provincia. 









DINE iu 

= . . . > 

igienico-diuretico 

Qi È: 

®* Coll'acqua zuccherata calda, :for- 
masi un delizioso Pounch, aroma- 

tico, digestivo, sudorifero. «.: 
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LOTTO 
Estrazione del li gennaio 
Venezia 53 — 29 — 27 — 65 — 67 
Bari 88 — 86 — 27 — 8& — 45 
Firenze 1T- 50-63-25 — 60 
Milano 41 — 7Db1 — 8— 8— 5I 
Napoli 88 — 66-—%—- 22 — 81 
Palermo 39 — 4— 19 — 63 — 85 
Roma 66 — 74 — 2% — 48 — 37 
Torino 78 — 54 — 79 -— GB- B 





Canevaro gor-roatore di Candia? 


Roma, 16. Nei circoli diplomatici 
si parla con insistenza della possibilità 
che il vice ammiraglio Canevaro possa 
essere nominato governatore di Candia. 
Pare che i’ idea sia stata messa innanzi 
da qualche. potenza, ma che l’Italia 
non intenda accettarla. 


Imperatori e Re a Torino. 


tarigî, 16. Il Journal annuncia che 
in occasione delle feste che avranno 
luogo a Torino nel prossimo maggio 
per il cinquantenario dello Statuto, si 
j recheranno neli’ antica capitale di Pie- 
monte, l’imperatore e Ja imperatrice 
d’ Austria, l'imperatore e l'imperatrice 
di Germania, l’imperatore di Russia, e 
i re di Sassonia, del Wurtemberg, del 
Belgio, e di Rumania: ‘ 


ULTIMA ORA. 
i L'Italia occupa Raheita ? 


o Notizie telegrafiche, 
Î 








Berlino, 16. La Kreuzzeitung pub- 


blica un’intormazione del suo corri- 
spondente romano, secondo la quale il 
overno italiano avrebbe deciso di oc. 
! cupare Raheita, il port» del mar Rosso 
pet cui due anni or sono si temette 
un’ occupazione russa, che fu oggetto 
i di un’interpellanza a Muntecitorio. 
L'incarico di malberare la bandiera 
| italtana a Raheita sarebbe stato dato, 
secondo il corrispondente della Areuz- 
Zeitung, al comandante della nave Pro- 
vana. în tal mado si vorrebbe prevenire 
un’azioue della Russia, la quale sembra 
intendesse effettuare adesso il disegno 
che le andò a monte or sono due anni. 


———__—_—_——__—_—— 
Lusi Monzicco, gerente responsabile 
—— —__ 


OCCASIONE 


Per sole L. 9.78 acquistansi 


N.o +2 Piatti bianchi fini Fertonati 
» 6 Zuppiere » » 

6 Piatti da frutta » 
» 6 Bicchieri fini ‘vttangolati 
» 6 Bicchierini con piedestalto 
» 1 Saliera di vetro 0 terraglia 
» 
» 














1 Portastecchi 
6 Chîcchere lorcellana decorate 
od invece 
» 4 Chiccheroni da Caffè-latte 
rilevati 
Ercsso Hi Deposito 


LASTRE - TERRAGLIE - VETRERIE 
UDINE - Via Poscolle 10 - UDINE 


s 
*A 
* 
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UGUSTO VERZA? 


Udine — Mercatoveechio 3 e 7 — Udine 





CARTOLERIA é LIBRERIA EDITRICE si 


CON 


Premiata Fabbrica Registri Commercili 


F-** TOSOLINI 


DEPOSITO CARTE D'IMPACCO 
Loloniali, RR a: Fafmacio 
Pasticcerie, Latterie, ecc. ace. 








Assertimento Carte da Tapperi 
STAMPATI IN GENERE 








Parscom EcecinTIs IM 


per Lampade di Luce Elettrica 





em PREZZI MITISSIMI* 
Offelleria Dorta 

A tutto il Carnevale si lroveranno î 
Crapfen caldi, i giorni festivi alle 15 i 
giorni feriali alle 16. È 

©Osgi e domani . 

PANETTUNI FRESCHI. 
Fiori freschi sementi e -bulbi, 

Invia Mercatovecchio N. 39 PRESSO 
LA R. PRIVATIVA trovansi in vendita 
a buonissimi prezzi Giacin colori 
separali — ‘Full i — Amemoni 
_ ftenuacoli — MNarelsl: ei. ct. 


in molle varietà d'importazione diretta 
dall’ Olanda. 


#5 Specialità viole doppie; = 


MAZZI da SPOSE e DA REGALO, 
CORONE MORTUARIE, GUARNI= 
ZIONI DI CESTE ED ALTRO. 

Si fanno spedizioni tanto. in. Italia 
che all'Estero a prezzi limitatissimi. 

Angelo Costantini. 


ALL’ELEGANZA. 


Via Caveur N. 4 














Stagione di Carnovale 


Eleganti Dominò a nolo e su ordi- 
nazione. ; 
Fischu per Soîrte. Guanti di pelle, ‘ 

Articoli Fantasia, î 











PELI 


« 
Mantellini — Collari — St 





Lavoratorio e deposito. 
PELLICCERIA 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO, 





în tutte le qualità di pelo e di ultima novità 
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L'Acqua Chiniaa Mi.on:, pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona ed 





E £. Edmund Prine 10 Alderseste Streel --* 





igienica profumeria, ha ottennia nn imensa diffusione che va contintamente aumentando; torna quindi na- 
tirale che alcuni ingordi speculatori si siano adoperati di imitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare 
le loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Migona si è meritamente acquistata. 
Quindi per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non 
acquistare mai quest’ acqua a peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che dis- 
tingue la nostra Specialità, la quale porta il nome e Y Indirizzo della nostra DITTA ‘MIGONE e C. Via 
Torino, 12, MILANO, e la marca depositata (tre teste ) quì sottosegnata. E sicome accade a volte che ta- 


luni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la no- 





stra preparazione, fratto dello studio e delta pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e 





ricevono esclusivamente per Il nostro Giornale presso l'ufficio principale di Pubblicit 
San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza ‘Fontane. Màrose — PARIGI Boulevard ‘Konimarire 19, -— LONDRA, 





A A. #ANZOHI @ C. HILASO Via 
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loro conseguenze, I Medici race 
comandano fe premiate Pillole di 


DORPE-ADAMI 
(Preparazione brevett. dal Creosoto) 
Perchè agiscono prontamente sen 
ansare nausece 0 distarbi, di stoma: 
ho sono genergimonte prodotti dial diingunto; 
poco efficaci proparati di catrame e deriv: 
Elegante flacone. di 60 pillole L. 2 
presso tutte le farmacie 
id al Laboratorio Chimico Farmaceutico 
DOMPE-ADAMI : 
NO 
» Contro sempli 


GRATIS - Nuova Guida Poystaro della salute, con de- 
fimzione delle malattie, cause, metodo di-cura, ecc. 





co le sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto paragonarsi 






alle imitazioni che anche quando non sono nocive, certò non arrecano alcun giovamento, i preparatori delle 





Par:ense 





quali più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l’ apparenza esteriore e l’econo- 





mia del costo, per poterle spacciare a buon mercato. M. 152 
O 4.45 
D. 11.25 





ANGELO MIGONE <«C. 
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DA CABARSA A PORTOGR. È DA PORTUGR. A CASARSA Qi 51.400 
0 5 522 lo. 801 8.40 12,50 1740. 
). 99 932 (0, 13.05 4550 
v 950 1453 {O 21.27 22.0 
ALT TTEIVTR NINA MIRI ONAZIA TPTIMCTI EATI ; % 
DA CASABSA A SPWMMS, È Da SPILIMB. A CABARSA Orario della tramvia a vapore 
>. 10 955 lo, 755 8.38 
M. 14.35 15.25 | M. 13.15 4 UDINE - SAN DANIELE, 
dui M. 18.40 19.25 | 0. 17.30 18.10 ; 
pagare antecipato. MOI OA ie fenrtenze  avrivt ] Partenze avvii. 
di È Da UDINE A TRIESTE | DA TRIFSTF A UDINE Da ODINE A 8. DARLE Da 8: DANIRLE A UDINE 
__—_—m —= —r - _ = — M. 3.15 7.30 o. 8,25 1110 RA. 8.15 10— 7.50 ’R.A. Sl 
5 o. 8.10 1037 }0. 9.- 12.55 friaInzo “IR i “INIO “BIT. li 
CEREA, Mi. 1542 1945 [0 1640 19.55 [wa idn0 1943 13:55 RIA. di 
to d. 4725 20.30 | si. 20.45 130 {<A 17:0 10.05 173) 87.38 


L a RI G G È O Ù So N Specialità per arrieciare i Capelli 
È Dedicata salle Signore. 
Basta bagnare alia sera il proprio pettine, passarlo nella chioma, per averla alla mattina appresso splendida- 
9 mente arricciata. $ . 
ARGLO AMERICANA STORES, PF.ro Fralano N. 54 - Roma che ne eseguisce 
le spediziogi in provincia in plico raccomandato contro aumento di Cent. 75. 
N.B. Lo Scopo più importante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello di ot- 
tenere oltre l’arricciatura ordinaria inalterabile per una settimana dopo una sola applicazione, una arricciatura 


durevole per un tempo indeterminato dopo un’ assidua cura settimanale di 3 o 4 mesi, Cessando così di adopera- 
re i ferri caldi che null, altro producono che la completa atrofizzazione del bulbo capillare cagionando con la 


perdita dei capelli, il più bello e grazioso ornamento delle signore, s y . 
Diftidare di qualunque siasi altra che non porti scritto a mano sull'etichetta a destra la firma deli’ inventore. 
‘Ad evitare contraffazioni la Rieelolima viene posta in vendita in eleganti astucei, al prezzo di L. 4,25 il fla- 


COGOLO FRANCESCO 
callista, abitante in via Grazzano Numero 91. | 
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Ricerca pi Sme ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE | Kigliori Edizioni dei Crassuoi Malioni 
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specialista peri calli, 
indurimenti ed altri 
disturbi ai piedi, fa 
sapere che egli tro- 
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PROFUMIERI . 60 8:55 |o. 610 d- 6.10 9.30 8,35 
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STORIA DELLA COLONNA INFAME [ti Petra Note di RiouTINI. . iÙ À 3 LE Lisi FPouttati popolari scientifici letterari, giuridici 
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